
IN ITALIA 

Torino 
Ancora 
agli arresti 
i Canavesio 
m TORINO II sostituto 
procuratore della Repubbli 
ca Ugo De Crescenzo ha un 
lizzato anche la giornata le 
stiva per portare avanti I In 
chiesta giudiziaria sul crack 
del Iraleìu Massimo e Cesare 
Canavesio gli proprietari di 
un Impero miliardario e da 
alcuni giorni In arresto per 
bancarotta fraudolenta trul 
la e appropriazione indebi 
la Riservatissimo il magi 
strato e riservati i legali del 
due ex yuppies ed ex llnan 
ilari d assalto «Sono In cor 
so gli atti Istruttori non ci 
sono novità e non si può di 
ro ancora nulla circa I even 
tuole concessione della 11 
berla provvisoria» si è limi 
tato a dire il legale di Massi 
mo Canavesio I aw Carlo 
Umberto Mlnnl Lo stesso 
che Ieri I altro commentava 
cosi la posizione del suo 
cliente «Il mio assistito si è 
assunto tutte le sue respon 
sibilila ed era consapevole 
della situazione in cui si tro 
u v a -

L Impressione comun 
que è che I Inchiesta abbia 
In serbo sviluppi clamorosi 
Entro oggi si dovrebbe sape 
ro qualcosa di più preciso 
sulle voci circa rinvio di co 
munlcazlonl giudiziarie a 
una mezza dozzina di diri 
genti milanesi del Nuovo 
Banco Ambrosiano la ban 
ca che lu gli di Calvi a cau 
sa di una complessa e non 
troppo ortodossa operazio 
ne Imanzlaria per un valore 
di 21 miliardi in titoli di Sta 
to Ancora tutta da accertare 
resta I entità del «buco» (per 
alcuni sarebbe di 250 mlllar 
di di lire) lasciato dal molto 
disinvolti (rateili DI quanti 
miliardi si tratta? <Oggl co 
me ogg i -ha risposto TI ma 
glslralo Inquirente - sarebbe 
più facile indovinare un tre 
diri al Totocalcio» 

Ambiente 
Ruffolo 
chiede 3575 
miliardi 
• i ROMA Un emendamento 
alla legge finanziaria per la 
realizzazione del programma 
triennale di salvaguardia am 
bientale è stato proposto Ieri 
dal ministro Giorgio Ruffolo al 
comitato ristretto della com 
missione Bilancio La dlscus 
sione è prevista per questa se 
ra 11 programma prevede la 
spesa di 3 575 miliardi per la 
realizzazione di progetti di lu 
tela dall inquinamento acusti 
co atmosferico ed Idrico il 
finanziamento e la realizzazlo 
ne di progetti integrati per 11 
recupero di aree di elevato ri 
schio ambientale progetti di 
riassetto idrogeologlco per 
aree Individuate dal governo 
e il finanziamento di progetti 
di disinquinamento dei dumi 
del bacino padano con un im 
porto nel triennio di I 650 mi 
llardl Rulfolo ha proposto an 
che la realizzazione dei parchi 
nazionali del Pollino delle 
Dolomiti bellunesi del monti 
Sibillini e del parco marino di 
Orosei Quindi la realizzazio 
ne - con un finanziamento di 
30 miliardi fino al 1990 - di 
un agenzia per le informazioni 
e I educazione ambientale cui 
affidare attività e servizi mag 
giore azionista II ministero 
dell Ambiente 

Le reazioni a questa propo 
sta il comunista Macclotla ha 
definito frantumato il piano di 
Ruffolo e ha controproposto 
la canalizzazione del fondi su 
tre grandi progetti area pada 
na e mare Adriatico coste 
meridionali e plano di foresta 
zione sull Appennino al Sud e 
nelle isole La «Verde» Rosa 
Filippini ha detto di essere 
d accordo con Ruffolo ma 
anche preoccupata che i fon 
di siano sempre gli stessi e 
non aggiuntivi Legge quadro 
questa la definizione delle 
mandamento da parte del ca 
pogruppo de in commissione 
Bilancio Sergio Coloni II qua 
le ha proposto di individuare 
alcune emergenze a cui prov 
vedere direttamente con la 
legge finanziarla 

A congresso a Milano 
Le donne della De: 
«Il partito ci dimentica 
Siamo sottorappresentate» 
• i MILANO «Potremmo 
pensare di organizzare una 
corrente di sole donne visto 
che In termini numerici ne 
avremmo la possibilità ma 
come movimento femminile 
rifiutiamo questa logica per 
che riteniamo Importante es 
sere momento di coagulo e 
non di divisione ali Interno 
del partito» Lo slogo è della 
delegala provinciale del Movi 
mento femminile della De mi 
lanose Patrizia Toia durante 
un Incontro con I giornalisti a 
margine del congresso prò 
vlnciale del Movimento che 
ha rinnovalo gli organi diretti 
vi In vista del congresso nazlo 
naie del partito Ecco alcuni 
dati riportati nel documento 
approvato dal congresso le 
donne democristiane che 
hanno aderito al partito In 
provincia di Milano sono clr 
ca II 35 per cento (su oltre 
40000 Iscritti il Movimento 
femminile ne raccoglie 
15 000) ma sono sottorap 

Giustizia 
Natta 
presenta 
il piano Pei 
• I ROMA II Pei in occaslo 
ne dell inaugurazione del 
prossimo anno giudiziario 
presenterà un plano per 11 
1988 per la riforma della giù 
stlzla II plano che comprcn 
de leggi e provvedimenti che 
nel corso di quest anno pos 
sono essere varati dal Parla 
mento e dal governo viene 
presentato oggi alle ore 11 30 
presso la direzione del Pel In 
una conferenza slampa alla 
quale parteciperanno I on 
Alessandro Natta segretario 
generale del Pel 11 sen Ugo 
Pecchloli presidente del 
gruppo comunista a palazzo 
Madama I on Aldo Tortore! 
la responsabile della com 
missione per le polii cht isti 
luzlonali dello direzione I on 
Luciano Violanti, vicepresl 
dente del gruppo alla Camera 
del deputati il prof Cesare 
Salvi responsabile della com 
missione Giustizia della dire 
zionc 

presentate a livello direttivo 
negli enti locali e nelle Istllu 
zlonl «Dove è la società che 
sceglie - ha affermato Patrizia 
Tola - riusciamo ad avere una 
nostra rappresentanza dove è 
il partito che designa spesso la 
nostra presenza viene resa In 
visibile Non intendiamo con 
ciò - ha detto ancora Patrizia 
Tola - fare del rivendicazioni 
smo di potere o di rappresen 
tanza di categoria ma perché 
riteniamo Invece che una 
maggiore presenza delle don 
ne nelle istituzioni e nei partiti 
può contribuire a superare 
I attuale crisi della politica e 
delle istituzioni Vogliamo agi 
re In prima persona nel partito 

ha aggiunto - per costruire 
insieme una linea politica e un 
partito rinnovato più unito 
che riscopra la sua vera voca 
zlone popolare Una maggio 
re partecipazione del movi 
mento femminile nella vita del 
partito e stata richiesta anche 
dalla senatrice Gabriella Cec 
catelli 

A Milano 
La scomparsa 
del compagno 
Usiglio 
• I È morto ieri presso la eli 
nica San Giuseppe di Milano 
ali età di 85 anni il compagno 
Ignazio Usiglio (Ubaldl) La 
sua partecipazione alle lotte 
operaie e democratiche risale 
agli anni del primo dopoguer 
ra quando prende parte a Mi 
lano nel 1920 al movimento 
che porterà ali occupazione 
delle fabbriche Iscritto al Pei 
dal 1942 è attivo nellaResi 
stenza negli anni 43 e 44 a 
Roma in collegamento con I 
gappisti della capitale E stato 
dirigente della federazione 
milanese del Pel e tra I fonda 
tori a Milano della Casa della 
Cultura di cui è stalo generoso 
sostenitore Numerose atte 
stazioni di solidarietà e cordo 
gito sono giunte alla sua coni 
pagna Grazia Cunei e al figli 
netla loro casa di Milano in via 
Valparaiso 10 Una cerimonia 
funebre avrà luogo domani 
martedì 12 presso la camera 
mortuaria della eli Ica San 
Giuseppe In via San Vittore a 
Milano La salma raggiungerà 
successivamente per la ere 
mazione il cimitero Monu 
mentale 

Occhetto sulla Riforma 
«Le alleanze non possono 
essere il fine 
ma il mezzo delle scelte» 

Pei: «Le istituzioni 
non sono un pretesto» 

La posizione del Pri 
La Malfa: «Il confronto 
va distinto 
dalla sfera del governo» 

«Siamo massi dalla preoccupazione c h e si agiti la 
questione istituzionale per stravolgere le istituzioni» 
lo ha det to ieri Achille Occhet to , par lando a Pater 
m o II vicesegretano comunista ha affermato che e 
necessario intervenire sugli strumenti istituzionali 
proprio per garantirne e svilupparne le finalità Gior
gio La Malfalla sos tenuto c h e il confronto sulle istitu
zioni va tenuto «ben distinto dalla sfera del governo» 

• • ROMA Nella nebbia dei 
sospetti che sta salendo attor 
no alla questione della nfor 
ma istituzionale con recipro 
che ma indistinte accuse di 
«grandi manovre» Il Pei torna 
a pronunciarsi per esprimere 
una preoccupazione di fondo 
che riguarda la stessa integrità 
del nostro sistema democrati 
co Parlando ien a Palermo 
Achilie Occhetto non ha esita 
to ad usare toni anche aliar 
matl «Siamo mossi dalla 
preoccupazione - ha detto -
che si agiti la questione Istitu 
zionale per stravolgere le isti 
tuzioni» Il vicesegretario co 
munista si è rivolto a tutte 
quelle «forze che sostengono 1 
valori e le finalità fondamenta 
li della Costituzione» auspi 
cando che esse «non attenda 
no sulla difensiva una destrut 
turazlone che prendendo le 
mosse dalle disfunzioni e de 
generazioni della vita demo 
cratlea porti ad un capovolgi 
mento della democrazia rap
presentativa» Questo perico 
io secondo Occhetto ridile 
de innanzitutto un coraggio di 
analisi «Occorre comprende 
re - ha spiegato - che ci tro 

viamo ormai dinanzi ad un ar 
matura istituzionale troppo 
stretta rispetto alla rlorganiz 
zazione e concentrazione dei 
poteri nella società infatti per 
certi versi è vero che la demo 
crazia adopera strumenti otto 
centeschi in cui si manifesta 
una incongruenza tra finalità 
costituzionali che vanno sai 
vaguardate e realizzate e gli 
strumenti Istituzionali a dispo 
sizione propno a causa di una 
concentrazione di poteri che 
espropriano sempre di più i 
poteri democratici e istituzlo 
nali» Dunque si tratta seepn 
do II vicesegretario comuni 
sta di intervenire sugli stru 
menti istituzionali proprio per 
meglio garantirne e sviluppar 
ne Te finalità Occorre «Inter 
venire tempestivamente e ri 
solvere alcune questioni fon 
damentali» Come? Innanzi 
tutto non facendo delle rifor 
me istituzionali «un pretesto 
né per grandi né per piccole 
manovre» giacché «il rinnova 
mento delle regole va al di là 
delle alleanze politiche e di 
governo» Occhetto ha quindi 
colto I occasione per ribadire 
che «deve finire la politica del 

Achille Occhetto Giorgio La Malfa 

le formule le alleanze non 
possono più in alcun modo 
essere il fine ma solo il mezzo 
e la conseguenza delle scelte 
programmatiche II progetto -
ha concluso il vicesegretario 
del Pei - per noi dev essere la 
leva e la misura delle alleanze 
sonali e politiche Per questo 
dev essere chiaro che non sìa 
mo disponibili a ricambi di al 
leanze trasformistiche e stru 
mentali» 

Sulla questione istituzionale 
è (ornato Ieri anche Giorgio 
La Malfa Parlando a Tonno 
ha osservilo che «a giudizio 
dei repubblicani la fase di 

confronto apertasi sui correi 
tivi istituzionali doveva e deve 
avvenire su un terreno ben di 
stinto dalla sfera del governo 
Ci pare - ha proseguito il se 
gretano del Pn - che anche 
altre importanti forze politi 
che escludano oggi che ade 
guarnenti istituzionali e que 
stioni di governo debbano es 
sere identificati o possano so 
vrapporsi» Questo è impor 
tante secondo La Malfa per 
che è necessario «scongiurare 
il sospetto che il discorso isti 
tuzionale serva da schermo 
per evoluzioni di schieramen 

Quanto al «profumo di 
grandi manovre» di cui aveva 
parlato I altro ien il socialista 
Intim ien e è chi è andato ol 
tre per il deputato liberale 
Egidio Sterpa e è addirittura 
•puzza di imbroglio» altomo 
aiia «ricerca di intese sulle n 
forme Istituzionali che tutti di 
cono di volere ma che nessu 
no Indica quali e come realiz
zarle La verità - ha aggiunto 
Sterpa - e che si cerca di 
prendere tempo per capire 
come e con chi saranno possi 
bili nuovi equilibri e compro 
messi» 

A Montecitorio il lento iter della Finanziaria 

E adesso governo alla prova su fisco, 
occupazione, fondi Gescal 
Come si fa ad esaminare una legge di bilancio se 
non si ha un'idea di politica economica? E il 
commento sconsolato dì Giorgio Macciotta alla 
«frantumazione estrema» delle proposte che, so
prattutto dal governo e dalla maggioranza, giun
gono al comitato ristretto della commissione Bi
lancio Oggi si dovrebbe concludere questa pri
ma fase 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Sarà la giornata 
del temi caldi il fisco I occu 
palone con 1 esame delle ta 
belle di entrata e di spesa e 
anche con ta spinosa questio 
ne dei fondi ex Gescal Inol 
tre nelle prime due giornate 
di lento percorso («arrivano 
lutti chiedendo di inserire 
qualcosa dice Macciotta) 
sono stati accantonati per og 
gì tutti i temi che se discussi 
immediatamente avrebbero 
del tutto inceppato il cammi 
no Tra I altro è stato rinviato 
1 esame dei corposo piano per 

(ambiente presentato quasi 
a sorpresa ieri dal ministro 
Giorgio Ruffolo Una proposta 
da 3 575 miliardi che il mini 
stro socialista ha chiesto di in 
senre In Finanziaria e che ri 
guarda un pò tutu gli aspetti 
dell emergenza ambientale 
inquinamento acustico atmo 
sferico Idrico riassetto Idro 
geologico e recupero di aree 
ad alto rischio ambientale 
nuovi parchi montani e man 
ni Un gesto indicativo delle 
difficoltà di elaborare una li 
nea anche in questo campo 

nel governo e nella fase ormai 
lontana della prima stesura 
della Finanziaria 

Anche sulla previdenza ien 
si è restali alle premesse Sarà 
decusso probabilmente in 
commissione plenaria lau 
m< nto di pensioni del settore 
pubblico e di quello privato 
per sanare situazioni di ingiù 
stlzia attualmente e previsto 
uno stanziamento di 1 000 mi 
liardi Si e discusso un pò di 
invalidità civile con la De che 
ha presentato una sene di prò 
poste nello stile della «finan 
ziana collage» che anche 
quest anno sta rivelando tutte 
le sue pecche Sull invalidità 
cu ile che nei mesi scorsi ha 
visto aprirsi un contenzioso 
tra I Inps e il ministero dell In 
terno - si è concluso di chie 
dere al governo una «rlflessio 
ne» 

Oggi sarà la giornata di Ri 
no Formica ministro del La 
voro in comitato ristretto si 
esamineranno con lui i temi 
dell occupazione e inevitabil 

mente la destinazione dei 
fondi ex Gescal II governo -
nel secondo dei due decreti di 
Natale - ha npnstlnato con 
tro il voto del Senato e contro 
il parere di tutte le commissio 
ni competenti di Montecito 
no il testo che prevede I uti 
lizzo dei fondi per il «piano 
per I occupazione» sottraen 
doli alla destinazione natura 
le l edilizia Si cerca ora una 
soluzione recuperando fondi 
per I occupazione e per I edi 
lizia e nello stesso tempo ri 
conducendo - è la proposta 
del Pei - la contribuzione ex 
Gescal alla fiscalità generale 

Andra invece in commis 
sione plenaria la discussione 
dell articolo 2 della Finanzia 
na che al Senato è stato ap
provato nella versione del de 
Andreatta Contiene una spe 
d e di limite preventivo alla 
spesa con nuovi criteri Sono 
stati in molti (anche il de Ctn 
no Pomicino) a considerare 
improprio il luogo e il modo 

di porre il problema di un 
nuovo assetto della spesa 
pubblica La De è ora favore 
vole al parziale stralcio del 
l articolo 2 il Pei ha chiesto di 
stralciarlo completamente il 
ministro del Tesoro Amato si 
è dichiarato per il manteni 
mento non perche d accor 
do ma solo per fame una spe 
eie di deterrente e spingere 
Parlamento e governo a fare 
una nuova legge sulla spesa 
Ben più attesa è la soluzione 
che si troverà in Finanziaria 
sul versante delle entrate I 
sindacati hanno chiesto nel 
I audizione dei giorni scorsi in 
commissione Bilancio che si 
riveda completamente il per 
verso meccanismo dell Irpef 
la cui pressione altrimenti ere 
scerebbe nel 1988 di circa il 
2556 Occorre anche vedere 
domani dopo la bocciatura 
che darà il Parlamento del de
cretane fiscale quali norme 
riproporrà il Consiglio dei mi 
mstn convocato per la stessa 
giornata 

~ ~ — — — Accordo tra De e Psi per sostituire le amministrazioni 
al Comune, alla Provincia e alla Usi. Tentano un bipartito? 

Reggio Calabria, crisi a tappeto 
A Reggio Calabria si profila una cnsi a tappeto la 
De e H Psi hanno stretto un accordo per liquidare la 
giunta comunale (dove i socialisti sono da quattro 
mesi ali opposizione) e per sostituire le ammini 
strazioni alla Provincia e alla Usi II tentativo sem
bra quello di formare in Comune un bipartito, «sca
ricando» il Pn e il Psdì in questo modo si andrebbe 
verso una spartizione semplificata delle poltrone 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA La 
De quattro mesi dopo averla 
eletta vuole liquidare la giun 
ta Musolino 11 Psi che da 
quattro mesi si trova ali oppo 
stzione é sulla stessa linea In 
sieme De e Psi vogliono met 
(ere alle strette Pn e Psdl che 
per quattro mesi hanno soste 
nulo la De Sono questi gli eie 
menti di (ondo su cui si sta 
ricostruendo I alleanza De Psi 
a Reggio Calabria Sabato 
scorso I due partiti presenti 
tutti i capicorrente ed i notabi 

li delle due parti hanno sigla 
to un documento che propo 
ne 1 azzeramento (cioè I aper 
tura della crisi) in tutti i mag 
gion enti locali di Reggio Ca 
labna Comune Provìncia 
(dove la crisi è già stata forma 
lizzata nelle scorse settima 
ne) Unita sanitaria locale 
L accordo cosi raggiunto sarà 
notificato - prendere o lascia 
re al Psdì ed al Prl perché si 
possa costituire è scritto nel 
documento approvato «un 
quadro politico di ampia soli 

darieta democratica che pog 
gì su un rinnovato rapporto di 
collaborazione tra i partiti tra 
diztonalmente alleati» Ma 
dietro la formula volutamente 
nebulosa si nasconde I inlen 
zione di scaricare il Pn ed il 
Psdì nella speranza che con 
gii assessorati ricavati con il 
loro licenziamento si possa 
no contenere le contraddico 
ni interne che Psi e De regi 
strano da tempo in provincia 
di Reggio Calabna 11 fatto 
stesso che i due maggion par 
titi abbiano notificato agli altri 
alleati le «loro» decisioni te 
st monia la volontà di marcia 
re verso un bipartito 

Ma le speran?e di attuare 
I iccordo sono malgrado tut 
to molto modeste Intanto bi 
segnerà costringere alle di 
missioni I attuale sindaco di 
Reggio Michele Musolino un 
ex socialista dichiaratosi indi 
pendente eletto alla testa di 
una giunta centrista voluta 

dalla De un personaggio qua 
si subito sfuggito al controllo 
della De che lo ha accusato 
con un precedente documen 
lo di avere un ruolo «destabi 
lizzante» Musolino ha già det 
to che non si dimetterà da sin 
daco Per allontanarlo De e 
Psi dovrebbero far decadere 
1 intero Consiglio comunale 
ma contro un operazione del 
genere insorgerebbero subito 
sia i consiglieri de che quelli 
socialisti nessuno dei quali ha 
intenzione di mollare il prò 
pno posto pnma del tempo 
Inoltre 1 accordo De Psi pre 
vede il rinnovamento in tutti 
gli enti 11 meccan smo pare 
sia stato attivato per allonta 
nare dalla presidenza della 
Provincia il socialista Gallizzi 

Fin qui tutti d accordo Ma 
quando il discorso si sposta 
sulla Usi arrivano le difficoltà 
La vecchia gestione democn 
st ana è stata travolta da scan 

dati che hanno fatto affiorare 
pesanti ipoteche mafiose Per 
correre ai npan (dopo la visita 
della Commissione antimafia 
che definì quella Usi la «peg 
gio amministrata d Italia») la 
De ha fatto eleggere alla presi 
denza della Usi Giovanna Fer 
rara una democnstiana non 
chiacchierata a cui è stato affi 
dato il compito di ncreare 
un immagine ad una De tra 
volta dai nnvn a giudizio e da 
scandali inquietanti Come fa 
re ora a nspedìrla a casa? 

In realta con I accordo la 
De ed il Psi tentano la carta di 
una improbabile ncucitura 
della crisi profonda in cui si 
trova a Reggio la politica del 
quadripartito (il Pli qui non 
esiste) i cui esiti sono la causa 
non ultima di quello che viene 
chiamato il «caso Reggio» Il 
tentativo è quello di uscire 
dalla tempesta allargando il 
propno potere con le spoglie 
di Pn e Psdi 

Alto Adige: 
«Va chiusa 
la vertenza» 
«Nella Sudtiroler Volltspartei e e una maggioranza 
decisa a chiudere la vertenza altoatesina», lo dice 
Chnstof Amonn, responsabile del settore economi
co Amonn chiede che 1 Italia si impegni a non rimet
tere in discussione le misure autonomistiche dopo 
che l'Austna avrà rilasciato la quietanza liberatoria, 
chiudendo cosi la questione sul piano intemaziona
le Ma neil'Svp e è anche una minoranza irriducibile 

XAVEH IAU8ERER 

H BOLZANO Chnstof 
Amonn è la figura di maggiore 
spicco dell imprenditoria su 
dtirolese La sua famiglia è tra 
dizionalmente una delie più 
forti in vari settori deil econo 
mia e della finanza altoatesi 
ne AH interno della Sudtiroler 
Volkspartei il partito di mag 
gloranza assoluta dell Alto 
Adige è responsabile di uno 
dei settori più delicati quello 
economico 

In una fase come I attuale 
in cui la Svp deve dare una 
risposta chiara non solo in re 
lazione alle proposte emerse 
nelle trattative di dicembre 
con il governo di Roma ma 
sul nodo fondamentale e de 
cisivo della chiusura della ver 
tenza sul piano internaziona 
le Amonn non si defila e 
prende apertamente posizio 
ne «Sono per una chiusura 
sollecita della vertenza e su 
questa posizione è la maggio 
ranza del partito e lo stesso 
Silvius Magnago» 

Nella direzione della Svp 
nei giorni scorsi si è discusso 
molto e sono emerse dlver 
genze di fondo sull atteggia 
mento da tenere È emersa 
I immagine di un partito diviso 
tra chi si batte per una realiz 
zazione completa dell auto 
nomìa altoatesina e chi non 
vuol chiudere perché ritiene 
di poter tenere in ostaggio -
per cosi dire - il governo ita 
li ano con lo spauracchio della 
quietanza tiberatona che I Au 
stria si è impegnata a rilascia 
re ali Italia solo se le norme di 
attuazione dell autonomia al 
toatesma saranno gradite dai 
rappresentanti della popola 
zione sudtirolese (e quindi In 
sostanza dalla Svp) 

•E vero - ammette Amonn 
- la quietanza liberatoria in 
qualche misura è un arma, ma 
- precisa subito - se il gover 

no italiano potrà dimostrare 
di aver fatto tutto il possibile 
per attuare II pacchetto (il 
complesso di norme che dell 
neano I autonomia altoatesi 
na ndr) potrebbe essere addi 
rittura I Italia a ricorrere ali? 
Nazioni Unite chiedendo un 
giudizio sulle misure autono 
mistiche varate E in questo 
caso anche la quietanza libe 
ratorla diventerebbe un arma 
un pò spuntata» 

Ma allora - insistiamo - e è 
chi pensa a qualcosa di diver 
so dalla realizzazione dell au 
lonomia? «C e chi tende - ri 
sponde Amonn - a lasciare il 
problema aperto in attesa di 
tempi migliori per riproporre 
la richiesta di autodetermina 
zione ma si tratta di una mi 
noranza ali interno della Svp» 

Queste spinte interne - rt 
cordiamo - si collegano tut 
tavla alle spinte esterne del 
gruppo dell Helmatbund (1* 
Lega patriottica sudtirolese) e 
a quelle che in Austria hanno 
rotto una quarantennale unità 
d azione del partiti rappresen 
tati al Nationalrat (il Parla 
mento) sulla questione altoa 
tesina Infatti da qualche lem 
pò i liberalnazionali della 
Fpoe con la nuova dirigenza 
fortemente inquinata di sim 
pane filonaziste mettono sol 
to accusa la politica del gover 
no socialista popolare accu 
sato di voler svendere la que 
stione altoatesina 

Su questo punto Christo! 
Amonn riconosce che «si è 
deciso (nei contatti italo au 
striaci) di accordarsi sul con 
tenuto dell autonomia e se il 
governo italiano manterrà 
quanto ha promesso ta quie 
tanza liberatoria va rilasciata 
anche perché più si va avanti e 
meno favorevoli diventano 
per i sudtirolesi le condizioni 
per una definizione delle nor 
me mancanti» 

Verso la Conferann Nazionale 
della Lavoratrici a dai lavoratori Comunisti 

CONVEGNO DEL PCI 
Il diritto di sciopero nel servblpubollcl 

Roma mercoledì 13 gennaio 1 9 8 8 ore 9 30 
Residenze di RIpatta Vie Ripatta 2 3 1 

introduzione di 

ANTONIO BASSOUNO 
della Direzione del Partito Comunista Italiano 

interverrà 

ALESSANDRO NATTA 
Segretario Generale del Partito Comunista Italiano 

£ prevista tra gli altri la partecipariom d Angelo A rold P er 
Giovanni Allevi Giorgio Benvenuto Giovanni 8 anchi P arre Car 
riti Gerardo Chiaromome Ottav ano Dal Turco P oro Fass no 
Vittorio Foa Giorgio Ghazz Gno Giugni Aldo Giunti Potrò 
Ingiù Nilde lotti Lue ano Lama Antonio Latt eri Lucio Uberi ni 
Franco Merini Donato Mariucci Anton o Piumato Alfredo Ra 
cNin Vincenzo Scotti Aldo Tortorella Bruno Treni n Titano 
Treu Luciano ventura Comm ne Lavoro Direzione Pei 

Per curare il cancro, salviamo gli; Indios 

ESSERE ESSERE 
Con te. In edicola. 

Grazia e Giorgio annunciano la se 
rena scompaia del loro adorato 
•Boa. 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 

Vando Aldrovand Quinto e Vale 
na Bonazzola G ovanm Bramb ila 
Armando ed Em Cossuttd Gann e 
Franca Cervetti Raffaele De Grada 
Ud a Guarnaschelli Antonio Pe 
dirmi Ilio e Mimma Quercìoli 
Rossana Rossanda Mano Spinella 
Emesto e Ud a Treccani Mano e 
Elena Venanzl Tino e Anita Casali, 
Gisella Roreanini si associano al 
dolore di Grazia e delia famiglio per 
la scomparsa di 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
em nenie personalità dell antifasci 
smo instancab le mil tante della 
democraz a promotore della Casa 
della Cultura di Milano e am co n 
dimenticab le 

I compagni della sezione Mart r 
Giambellmo profondamente addo
lorati per 1 mprowisa scomparsa 
det caro compagno 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
porgono le più sentite condogl an 
ne alla famiglia e sottoscrivono per 
I Unità 

Il comitato reg onate lombardo del 
Pei annuncia con profondo dolore 
la morte di 

IGNAZIO UBALO! USIGLIO 
figura gloriosa di antifascista e di 
militante nel D-ì Alla mogi e Gre 
zia Cunei al figli vanno le condo
glianze più sentile 

La Federazione milanese del Pc 
partecipa con profondo dolore al 
lutto per la morte di 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 
Prolagonisìa (in da giovane delle 
lolle operaie a Milano «divo nella 
Resistenza dirigente del Penilo nel 
primo dopoguerra fu sostenitore 
generoso delle iniziative cultural* 
della città La Federazione mìlane 
se porge alla moglie Graj a Curie! 
e ai hgri le più sentite condog uisi 

L morto a Montelupo Fion r»t no il 
compagno 

GIUSEPPE ROMANO 
i funerali si terra no domani alle 
15 00 partendo dà vi» Leonardo 
da Vm i 2 n (orma c\ile lo r 
cordano i compagni di Montelupo 
Montelupo F 11 gennaio J98S 

6 l'Unità 

Lunedi 
11 gennaio 1988 
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